
TAR	Roma,	Sezione	II	bis	-	Sentenza	15/04/2009	n.	3842	
d.lgs	163/06	Articoli	244	-	Codici	244.1

La	giurisdizione	del	giudice	amministrativo	è	da	escludere	ogniqualvolta	la	controversia,	o	la
singola	censura,	afferisca	ai	rapporti	obbligatori	derivanti	da	pattuizioni	di	tipo	negoziale
intervenute	tra	le	parti	per	regolamentare	la	gestione	dei	rifiuti	e,	quindi,	afferisca	all’an	o	al
quantum	della	pretesa	patrimoniale	atteso	che	in	tal	caso	la	fattispecie,	di	tipo	meramente
privatistico,	esula	completamente	dal	possibile	esercizio	di	un	potere	autoritativo.	In	altri
termini	-	mentre	tutte	le	controversie	che	attengono	alla	complessiva	azione	di	gestione	dei
rifiuti,	sebbene	l’amministrazione	non	abbia	in	concreto	esercitato	il	potere	in	astratto	conferito
agendo	invece	attraverso	comportamenti	o	comunque	con	atti	paritetici	con	conseguente
contrapposizione	di	posizioni	di	diritto	soggettivo,	rientrano,	ai	sensi	della	norma	richiamata,
nella	giurisdizione	esclusiva	del	giudice	amministrativo	-	tutte	le	controversie,	o	le	singole
censure,	totalmente	estranee	all’esercizio	del	potere	pubblico	di	gestione	in	materia	di	rifiuti
non	possono	essere	sottratte	alla	giurisdizione	del	giudice	ordinario	ancorché	la	fonte	del
rapporto	obbligatorio	in	contestazione	sia	volto	a	disciplinare,	anche	da	un	punto	di	vista
patrimoniale,	la	gestione	dei	rifiuti.


